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Éccellentiis. Sig. Sig. Padr. Colendi'-. 



tutti i riguarii e dovuta a VS. Eccel- 
lentiss. la Dedica del presente Libretto . Si trat- 
ta di un Miracolo seguito in codesta z//u- 
stre Chiesa ,di cui al presente è meritamente 
Priore, e di un Miracolo comprovante la 
realtà della più gran maraviglia operata da 
Gesù Cristo in questa Terra nell f ultima Ce- 
na , maraviglia che si rinnuova quotidiana- 
mente sui nostri Altari per mezzo dei Sacri 
Ministri fra 9 quali Ella occupa un posto 
ragguardevole nella Fiorentina Diocesi. 

Gradisca Ella pertanto questa piccola 
offerta che le faccio nella presente congiun* 



tura di doversi Processionalmente portare 
per la Città detto Miracolo, e mi accordi 
1* onore di potermi con tutto il rispetto , e la 
stima protestare qual veramente sono 
~ i VS. Eccellentiss. 

Firenze si. Giugno 1783. 
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Devoclss. Obbligat. Serv. 
V Uditore . 



NOTIZIE 4 

SOPRA IL SACRO MIRACOLO . 

Ra i pregi singolari , che si ravvisano , e con- 
-servano nelle Chiese della Cirtà di Firenze deeeer- 
tamente annoverarsi il Sacro Miracolo, clic tuttavia 
«siste venerato da moki Secoli nell' antichissima 
Chiesa di S Ambrogio Si trova questa nominata 
jlrno dalP anno 1001 in un Pubblico Jstrumento 
■dell'Archivio Generale Fiorentino ai Num. 96 , e 
■si sà ancora essere la medesima uno dei tre primi 
Conventi di Monache fondati in Firenze, e si h 
menzione di esso Miracolo, come in quella esisten- 
te, da molti Scrittori, e specialmente da Ricorda- 
no Malespini al cap. n8. delia sua Storia, e da 
.Giovanni Villani nel Libro VI della Cronica Uni- 
versale . yltre di ciò , e in confermazione dell' au- 
tenticità del medesimo concorrono molti Vescovi , 
che lo approvarono, e lo stesso Collegio dei Notai 
Custodi della pubblica Fede , che da moltissimi 
anni lo guardano , e lo custodiscono. 

Correvano gl'anni di nostra Salvazione 1230., 
-ed era il giornp della Festa di S. Firenze. Nella 
Chiesa di S.Ambrogio esseudo Badessa SuorTaidc, 
quando un Vecchio Sacerdote f detto Uguccfc>ne , 
non avendo bene asciugato alla Messa dopo la Co- 
munione il Calice , e volendo celebrare il seguente 
giorno vi trovò dentro Sangue vivo rappreso, e di 
colore incarnato * e con gran maraviglia fu veduto 
<la tutte le Monache, da' vicini, e da numeroso Po- 
polo della Cura. Passò la voce di sì prodigioso av- 
venimento dalla Chiesa .alla Città , dimodoché in- 
finiti accorsero per vederlo , tra i quali venne il 
Vescovo Ardigno , che ' adorò-' sV prodigioso $an- 
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gue, ma giudicando, che la cosa richiedesse pifr 
matura considerazione seco portò al suo Palazzo 
il Calice, ove alla presenza de' suoi Canonici tro- 
vò il Vangue mutato in Carne, che tale durò a 
comparire nei tre mesi, ne' quali con replicali esa- 
mi, e Testimoni volle fare il Vescovo più minute 
osservazioni. Si avvicinava la Festa di S. Ambrogio, 
fi le Monache non vedevano peranco rimandato it 
Miracolo alla Chiesa, sicché presero compenso le 
Madri del Venerabile Monastero di mandare a pren- 
derlo i Padri di S. Croce,, da' quali fu ricondotto 
processionalmente alla Chiesa accompagnato da 
gran numero di Popolo di questa Città , e fu la 
prima volta, che fu solennemente esposto alla Pub- 
blica Adorazione questo prezioso Tesoro , e fù il 
giorno, di S. Ambrogio, e sono 553. anni, che il 
Sacro Miracolo mostra ancora il sembiante di Car- 
ne risecchita di colore incarnato, come si vede di 
presente . 

In quei primi giorni, che segui il Sacro Mira- 
colo due Visioni corroborarono la Fede , edel Ve- 
scovo Ardingo , e di tutta il Popolo : la prima se- 
guì ad Arringo stesso , che in sogno tre volte udi 
una voce , che disse : nudo mi hai rimandato? ri- 
prensione , che messe il Vescovo a far lavorare un 
Vaso di avorio intrecciato di stelle , che mandò ai 
Monastero, acciò in esso fosse collocata quella 
Carne prodigiosa. La seconda apparizione fu di 
Maria Santissima ad una fanciulla secolare nel Mo- 
nastero , che fu poi , e Monaca , e Badessa , no- 
minata lldebrandesca , cui disse la Vergine esser 
voler di Die,fche si adornasse meglio l'Altare del 
Sacro Miracolo, e che lo dicesse alle Monache, 
le» quali non tardarono ad ubbidire ponendovi con 
vago , e ricco disegno un Maestoso Tabernacolo , 
come si vede di presente Autorevoli documenti 
non son mancati giammai per far comparire la ve- 



rità dì questo Sacr$ Miracelo: l'anuo 1257- a* 30. 
di Dicembre Monsignor Goifredo Vescovo di Bet- 
talentine Legato in Toscana per la S. Sede Aposto- 
lica esaltando la somma Bontà d'Iddio in questo 
Glorioso' Miracolo, per animare i Fedeli alla fre- 
quenza, concesse a chiunque v' intervenne , ed a 
tutti quelli, che per l'avvenire visitassero questa 
Chiesa ogni giorno 40. giorni d' Indulgenza delle 
penitenze imposte pe' peccati mortali, e della quar- 
ta parte della sodisfazione dovuta pe' veniali ; e fi- 
nalmente l'anno 1399 Bonifacio IX. concesse a chi 
visitava la Chiesa il giorno di S. Ambrogio , ado- 
rando il Sacro Miracolo , quella medesima sì cele- 
bre Indulgenza , che si acquista da chi visita la 
Chiesa di S. Maria degl' Angioli , o sia Porziuncu- 
]a , il dì a. del mese di Agosto per ciascun anno 
giorno anniversario della dedicazione di questa 
Chiesa. 

. Avendo fin qui illustrato un celebre punto 
«iella Storia Fiorentina, ragion vuole, che si parli 
«di quella riverenza , che da molti Secoli è stata 
prestata al S". Miracolo con solennità di esposizio- 
ni , e di pubbliche processioni ; e prima faremo 
menzione della gelosa cura , e custodia , che ne 
professa il Nobil Collegio de* Giudici, e Notai di 
Firenze per antica Legge della Repubblica Fioren- 
tina, come leggesi nell'Archivio del Proconsolo al 
lib delle quattro Stelle, i quali ogn'anno veggon- 
si nella Domenica fra 1* Ottava del Corpus Domtni 
assistere in S. Ambrogio a' Divini Ufizi , ed onora- 
re nella Solenne Processione lo stesso Miracolo. 
Nei 1340. anno funestissimo per la Peste .che ser- 
peggiava nella Cirtà di Firenze con grr.n mortalità 
delle Persone , il Vescovo Silvestro da .Cingoli vol- 
le per rimedio a sì gran male , che si ponasse 
questo Miracolo processionalmente per tutta la 
Città con una non ordinaria consolazione de' Fio- 



reminì , che avevano tutta la fede verso il mede- 
simo La Divozione che gli prestano le Nobili 
Religiose del Veti Monastero di S Ambrogio, e 
i vicini , e i lontani non è stata mai interrotta , 
poiché le medesime Religiose, che hanno in depo- 
sito questo Spiritual Tesoro , ogni Giovedì dell* 
anno in onore del medesimo fanno la Santa Comu- 
nione , e fanno celebrare nella detta mattina una 
Messa Cantata al suo Aitatele ogni anno il dì 26. 
Dicembre fauno esporre doppo Vespro al medesi* 
ino Altare il Sacro Miracolo , dove dopo uti fer- 
voroso Discorso , e la recita di alcune Preci col 
medesimo Vaso dove è riposto' si dà la Benedizio- 
ne al Popolo , e questa Sacra Funzione è conti* 
nuata sino al dì 30. Dicembre, giorno memorabile 
in cui seguì il Miracolo , nel qual giorno per pri- 
vilegio si celebra da' Sacerdoti la Messa ut in die 
Corporis Christi , è sta esposto dall' Aurora , (ino 
all' Ave Maria della sera. Oltre averlo tenuto Es- 
posto con gran Solennità nella Domenica fra l'Ot» 
tava del Corpo di Cristo si espone nuovamente 
ogni anno con la medesima Sacra Pompa accom- 
pagnata da numeroso Popolo il giorno della Festa 
di S. Ambrogio. La Devozione, e la Fede, ch'ha 
il Popolo a questo Miracolo è tanto grande, che 
oltre ricorrere a Lui con le continue Orazioni , si 
vede il suo Altare arricchito di Voti per Grazie 
ricevute, e gl'infermi tanto confidano, che per ri- 
cevere quelle grazie, che desiderano, mandano a 
chiedere il Velo con cui era coperto il Calice, dove 
seguì il Miracolo , che ancor esso conservano le 
Religiose di S. Ambrogio ben custodito in un pic- 
colo Tabernacolo portatile, e dai Voti , che sono 
appesi per grazie ricevute , e dalla Cera mandata 
a! suo Altare per ardere, si conferma viepiù la De- 
vozione , la Fede , e la Reverenza a questa prezio- 
sissima Reliquia . • *• ■ - . 
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Solite recitarsi avanti V Altare del Sacro 

Mi acolo. 

OSacrum Convivium , in quo Christus sumitur: 
recolitur memoria Passionis eius : mens imple- 
tur gratia, & futurae gloriae nobis pignus datur. 
Ant. Miserator Dominns &c. , 

PsAÌm. no. v 

COnfitebor tibi Domine in loto corde meo : * in 
Consilio justorura & congregatone 
Magna opera Domini : ♦ exquisita in oranes volun- 
tates eius • 

Confesso, & magnificentia opus eius: * & justl- 

tia eius manet in saeculum saeculi. 
Memoriam fecit mirabiJiura suorom misericors, & 

miserator Dominus: * escam dedit timentibus se. 
Memor erit in saeculum testamenti sui : * virtutera 

operum suorum annuntiabit populo suo: 
Ut det illis haereditatem Gentium : * opera ma- 

nuum eius vecitas, & judicium. 
Fidelia omnia mandata eius : * confirmata in saecu- 
lum saeculi, fatta in ventate, & aequitate . 
Redemptionem misit populo suo : * mandavit in aeter- 

ii uni tesi amentu m suum . 
Sancìum & terribile Nomen eius: * initium sapien- 

tiae timor Domini. 
Intelle&us bonus omnibus facientibus eum : * lau. 

datio eius manet in saeculum saeculi Gloria &c 
Atti, Miserator Dominus escam dedit timentibus se 

in memoriam suorum mirabilium. * 
Salvos fac servos tuos. 
tf.Deug meus sperantes in te. . 
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t. Esto nobis Domine turrls fortitudinis. 

BJ. A facie inimici • 

ir. Exaltare Domine in virtute tua . 

W. Cantemus & psallemus virtutes tuas. 

ih Magnus Dominus & laudabilis nimis. 

W. Et roagnitudinis eius non est finis. 

ir. Quam magnificata sunt Opera tua Domine, 

W. Nimis profundae fa&ae sunt Cogitationes tuae . 

Benediéìus Deus in donis suis. 
TU. Et Sanctus in omnibus Operibus suis. 
ir. Domine exaudi Orationem meatn . 
W. Et clamor meus ad te veniat . 



DEusj Innocentiae restitutor , & amator , dirige 
ad te tuorum corda servorura , ut spiritustui 
fervore concepto , & in fide inveniamus stabiles , 
& in opere efficaces . Qui vivis & regnas in sacca- 
ia saeculorum . Amen . 

Poi si reciti 5. Pater , jfve 9 e Glorie 5 * $gri 
volta si dica» 

Vi adoro ogni momento 

O vivo Pan del Ciel gran Sacramento. 



DEus , qui ad excitandam in Ecclesia tua 9 fi- 
derò , pariter , & amorem in Sacramento mira* 
bili nova miracula suscitasti ; concede propitius » 
ut qui te in illis , jugiter apud nos permanentibus 
fide venera mur in terris peccatorum nostrorum in- 
dulgeutiam consecuti , rivelata facie ac piena Cha- 
ritate , te perfrui mereamur in Coelis . Qui vivis 
& rcguas in saecula saeculorum « Amen • 



Oremus . 



Oremus . 



FINE 
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